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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Anno Scolastico
………………
· SCUOLA PRIMARIA    
· SCUOLA SECONDARIA I GRADO       

Classe ……. Sezione ……   
Plesso:……………………………

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO 
	DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNO

	Nome e Cognome:
	

	Luogo e Data di nascita:
	

	Nazionalità:
	




	INFORMAZIONI SOCIO-LINGUISTICHE

	Data di ingresso in Italia:
	

	Lingua parlata dalla famiglia: Eventuale mediatore linguistico:
	



 
	CARATTERISTICHE DEL PERCORSO SCOLASTICO PREGRESSO

	Precedente scolarizzazione nel paese d’origine
	Anni di scolarizzazione nel paese d’origine: ……………………………

	
	Tipologia di scuola frequentata: …………………………………… ………………………………………………………………………

	Precedente scolarizzazione in Italia
	Anni/mesi di scolarizzazione in Italia: ………………………………….

	
	Tipologia di scuola frequentata: …………………………………… ………………………………………………………………………




Altre osservazioni: ………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………. 

	INDIVIDUAZIONE

	Tipologia B.E.S. 
	· NAI (neoarrivati in Italia); 
· svantaggio linguistico
· …


















 
	OSSERVAZIONE GENERALE

	Aspetti 
emotivo 
affettivo 
motivazionali
	Relazione con i compagni e adulti: 
stabilisce relazioni positive e frequenti con i pari e con gli adulti; 
è ben inserito nel gruppo classe; 
tende a relazionarsi prevalentemente con i compagni della stessa nazionalità/non italofoni; 
si relaziona preferibilmente con gli adulti che parlano una lingua a lui familiare; interagisce in modo limitato e partecipa se sollecitato; 
tende ad isolarsi e evita le interazioni con pari e/o adulti; 
Altro:……………………………………………………………………………… ……………………………………………………………………………… 
Fiducia in se stesso: 
mostra fiducia in sé e senso di responsabilità; 
chiede spiegazioni, esprime dubbi e richieste in modo autonomo; 
alterna momenti di sicurezza ad altri in cui appare insicuro o poco partecipe; tende a non chiedere aiuto o attenzione, anche quando ne avrebbe bisogno; mostra scarso coinvolgimento nelle attività e difficoltà a prendere iniziativa; esprime il proprio disagio attraverso comportamenti oppositivi o provocatori; 
Altro:…………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………
Motivazione e interesse: 
è motivato e mostra interesse verso le attività proposte; 
mostra interesse solo per alcune attività o se adeguatamente stimolato; è poco motivato, con atteggiamenti di rifiuto o passività; 
Altro:…………………………………………………………………………… ……………………………………………………………………………………. 
Atteggiamento verso lingua e cultura d’origine: 
valorizza la propria lingua e cultura d’origine; ne parla spontaneamente; fa riferimento alla propria lingua e cultura solo se stimolato; 
mostra chiusura o disagio nei confronti della propria lingua e cultura d’origine;




 
	
	altro:……………………………………………………………………………… …………………………………………………………………………………

	Altre 
osservazioni (compilare solo se 
necessario)
	Punti di forza: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Punti di debolezza: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..




	Informazioni provenienti dalla famiglia e/o dall’alunno

	Eventuali figure che affiancano l’alunno nelle attività domestiche 
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Tipo di aiuto (quando, per quanto tempo, in quali discipline) 
Tempo dedicato allo studio
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………

	Relazioni e socialità 
	· Intrattiene relazioni frequenti con i pari nel tempo extrascolastico. 
· Ha contatti extrascolastici limitati o prevalentemente con pari non italofoni. 
· Non ha relazioni significative con i pari al di fuori del contesto scolastico.




Altro 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
 
	Rapporti scuola-famiglia

	· Regolari e collaborativi. 
· Regolari ma con partecipazione non sempre costante. 
· Saltuari ma con disponibilità al confronto. Saltuari e con partecipazione non sempre costante.
	· Al momento non attivi. 
· Tendenzialmente collaborativi su richiesta. 
· Altro……………………………………..…………………………………………………………………………………….


 DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO E DELLE ABILITÀ 
	Lingue conosciute in ingresso:
	Lingua materna:

	
	Lingue studiate/parlate:

	
	Ha seguito un laboratorio di italiano L2 
	SI 
	NO

	
	Componenti della famiglia che parlano in italiano: …..

	Competenze nella lingua italiana in ingresso: 

	Comprensione orale: 
	Comprensione scritta:

	
	Produzione orale: 
	Produzione scritta:

	
	Interazione orale: 
	Correttezza grammaticale:

	
	Note: ……………………………………………………………………………………………………………. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

	Competenze nelle lingue straniere in ingresso: 
	Comprensione orale: 
	Inglese 
…. 
	Seconda lingua ….

	
	Comprensione scritta: 
	…. 
	….

	
	Produzione orale: 
	…. 
	….

	
	Produzione scritta: 
	…. 
	….

	
	Correttezza grammaticale: 
	…. 
	….

	
	Note: ……………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Competenza area logico/matematica in ingresso:
	· ordina, classifica e confronta numeri naturali; 
· conosce le tabelline e le tecniche di calcolo; 
· opera con numeri decimali; 
· opera con numeri percentuali; 
· legge diagrammi, tabelle e grafici; 
· conosce le figure geometriche piane;



 
	
	· conosce le figure geometriche solide; 
· applica formule in modo consapevole; 
· comprende e utilizza algoritmi e procedure; 
· comprende le consegne; 
· comprende il testo dei problemi; 
· individua relazioni tra oggetti matematici; 
· utilizza forme tipiche di ragionamento matematico; 
· altro: …………………………………………………………………… …………………………………………………………………………

	Altro: ……………………………………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	L’alunno/a ha difficoltà nella … 
	SI 
	NO 
	IN PARTE

	Memorizzazione 
	
	
	

	Rielaborazione 
	
	
	

	Concentrazione
	
	
	

	Attenzione
	
	
	

	Logica
	
	
	

	Acquisizione di automatismi
	
	
	

	Altro: …. 

	
	
	











ALTRI BISOGNI EDUCATIVI 
	Area
emotivo-relazionale: 














Area cognitiva: 
	· difficoltà di autoregolazione: (specificare)..............................................……………………………………………………………………………………………………………………………………..................................

· problemi comportamentali: (specificare)...................................................………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· problemi emotivi: (specificare).........................................................……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· altro: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
· attenzione:(specificare);............................................................................. .....................................................................................................................
· impulsività: (specificare per esempio: attendere il proprio turno, ascoltare direttive ...) ……………………………………………………………….. ……………………………………………………………………………
· irrequietezza motoria (specificare per esempio: a stare fermo, a stare in silenzio, a mantenere un comportamento corretto) .............................................................................................................................................................................................................................................
· difficoltà di pianificazione delle azioni; 
· difficoltà nella gestione del tempo; 
· difficoltà di espressione; 
· difficoltà di memorizzazione; 
· altro:………………………………………………………………………. …………………………………………………………………………….

	Area degli 
apprendimenti:
	· difficoltà nella comprensione dei testi; 
· difficoltà di scrittura /lettura; 
· difficoltà di calcolo; 
· difficoltà nell’applicare procedure;




 
	
	· difficoltà di analisi /sintesi; 
· lentezza negli apprendimenti; 
· difficoltà visuo-spaziali; 
· difficoltà nella coordinazione motoria; 
· difficoltà nella motricità fine; 
· altro: ………………………………………………………………………. ……………………………………………………………………………

	Altro: 
………………
	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………..


 STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
	· Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi.
· Utilizzare la classe come risorsa in attività didattiche in coppia.
· Introdurre l’attività didattica in modo operativo.
· Semplificare il linguaggio.
· Fornire spiegazioni individualizzate.
· Semplificare il testo.
· Semplificare le consegne.
· Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari.
· Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per il compito
· Concedere tempi più lunghi per l’esecuzione del compito
· Altro:.................................................................................................................……………………

	



 STRUMENTI COMPENSATIVI
	L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi, applicabili alle diverse aree disciplinari: 
· schemi, mappe concettuali e sintesi fornite o validate dai docenti; 
· LIM e strumenti digitali interattivi; 
· testi facilitati ad alta leggibilità e/o adottati nei contenuti linguistici e lessicali; 
· uso di linguaggi non verbali e multimediali (foto, immagini, video, grafici, cartine…); supporti informatici;
· dizionari digitali o online semplificati (italiano, lingua straniera….); 
· traduttori automatici per comprendere testi scritti e consegne; 
· materiali con immagini associate al lessico, per favorire il riconoscimento e la memorizzazione di parole-chiave; 
· Altro:.............................................................................................................................



 MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE CONDIVISE
	Modalità di svolgimento delle prove di verifica scritte e orali: 
· programmazione anticipata delle interrogazioni e delle verifiche orali; 
· possibilità di compensare le prove scritte con prove orali equivalenti; 
· utilizzo di mediatori didattici (mappe, schemi, formulari, glossari) durante le verifiche scritte e orali; 
· valutazione orientata ai contenuti e alle competenze, con minor peso attribuito alla forma e agli aspetti ortografici, se non oggetto specifico della prova; 
· prolungamento dei tempi per lo svolgimento delle prove scritte, in relazione al bisogno; 
· proposte di verifica semplificate nella struttura o nella formulazione linguistica, senza riduzione degli obiettivi;
· altro:.................................................................................................................................................... ………………………………………………………………………………………………… 
Strategie valutative generali: 
· considerare il livello di partenza, l’impegno e i progressi compiuti; 
· considerare il livello raggiunto, indipendentemente dalle strategie e dagli strumenti utilizzati dall’alunno; 
· valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi; 
· altro:....................................................................................................................................................…………………………………………………………………………………………………




 
	PROVE INVALSI

	In base al D-LGS 62/2017, alle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (MIUR 2014) e delle disposizioni INVALSI vigenti, il Consiglio di Classe/Team docenti dispone quanto segue: l’alunno/a partecipa alle prove INVALSI senza adattamenti; 
l’alunno/a partecipa solo alle seguenti prove: ……………………………………………………….; l’alunno/a partecipa alle prove INVALSI con adattamenti previsti dalla normativa (es. tempo aggiuntivo, parafrasi delle consegne, uso del dizionario bilingue, ecc.), in base al livello di competenza linguistica.


 





4. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI PER IL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE FONDAMENTALI 
	DISCIPLINE PER LE QUALI SI ELABORA IL PDP

	Consiglio di classe, in riferimento alla Nota MIUR n. 2563 del 22/11/2013 e alle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, delibera l’adattamento dei contenuti disciplinari in base al livello di competenza linguistica dell’alunno/a, in ottica transitoria e funzionale all’apprendimento della lingua italiana L2 e al suo progressivo inserimento nel percorso scolastico ordinario. La riduzione dei contenuti è da intendersi a carattere temporaneo e sarà oggetto di monitoraggio periodico, con eventuale aggiornamento del presente PDP.

	· Italiano 
· Storia 
· Geografia
	· Matematica 
· Scienze 
· Inglese 
· Seconda lingua
	· Musica 
· Arte 
· Tecnologia 
· Scienze motorie

	(Nel caso di contenuti ridotti, allegare la programmazione disciplinare personalizzata con l’indicazione dei nuclei tematici, degli obiettivi specifici di apprendimento, di eventuali strumenti compensativi e dispensativi e di criteri di valutazione diversi da quelli condivisi nella sezione 3). 
Vedi allegato ………….













PATTO CON LA FAMIGLIA 
	ACCORDI CONDIVISI

	· Supporto extrascolastico all’apprendimento dell’alunno: 
· Riduzione del carico di lavoro favorendo la distribuzione equilibrata durante la settimana 
· Supportare l’organizzazione e la modalità di presentazione dei compiti (cartacei, digitali,...)
· Offrire aiuto mirato e costante, (specificare persona/e, orari e modalità) ………………… …………………………………………………………………………………………………….
·  Favorire l’autonomia stimolando strategie di studio efficaci 
· Concentrarsi sulle attività e sulle discipline dove l’alunno presenta maggiori difficoltà.
· Favorire l’uso a casa di strumenti compensativi concordati (mappe, sintesi vocale,.....) 
· Altro: ………………………………. 
Note generali / Richieste particolari della famiglia: 
..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................


  

	DOCENTI

	ITALIANO
	

	MATEMATICA
	

	INGLESE
	

	
	

	
	

	GENITORI

	Padre
	

	Madre
	

	DIRIGENTE SCOLASTICO

	




Luogo e data: ………………………………………….. 
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